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Strategie economiche e uso delle risorse

Il Centro Visitatori di Covarey

La civetta nana

Il Parco visto dal suo interno
Strategie economiche e uso delle risorse

Questo secondo numero di “Mont Avic - La natura 
e l’uomo nel parco” si apre con un articolo del Pre-
sidente dell’Ente dedicato alle risorse economiche 

destinate all’area protetta. 
Ho letto con attenzione questo resoconto, condivido la scel-
ta di utilizzare il giornale per far conoscere come in tutti 
questi anni sono state utilizzate le risorse pubbliche.
Faccio parte del Consiglio di amministrazione da molti 
anni ed ho partecipato a gran parte delle scelte fatte; ri-
tengo che l’Ente abbia dimostrato di saper gestire adegua-
tamente le risorse attribuite in modo da raggiungere gli 
obiettivi via via posti, sia per la gestione ordinaria che per 
gli interventi più complessi, quali il recupero dei fabbricati 
o i progetti europei.
Come già detto in occasione dell’incontro di Aosta del 28 
settembre scorso, il  “modello Mont Avic” di parco regionale 
è un modello positivo anche dal punto di vista dell’utilizzo 
delle risorse fi nanziarie, ciò nonostante credo che qualche 
rifl essione e spunto di discussione possa contribuire a mi-
gliorare ulteriormente l’attività del Parco stesso. 
In tutti questi anni l’Ente ha costruito se stesso, ha defi nito 
e attuato strategie e procedure, ora ritengo debba dedicarsi 
maggiormente al rapporto col territorio, attivando inizia-
tive che favoriscano una maggiore partecipazione delle col-
lettività locali. Malgrado queste ultime siano rappresentate 
negli organi di gestione, è forte la sensazione che la perce-
zione che si ha sul territorio sia ancora di un’isola separata 
dal contesto. La consistente partecipazione all’inaugura-
zione degli alpeggi della scorsa estate dimostra, invece, il 
forte interesse per ciò che si fa. 
L’obiettivo dei prossimi anni dovrebbe essere proprio un 
maggior  “radicamento” sul territorio, con  iniziative volte 
a favorire la comunicazione, la partecipazione alle attività 
dell’Ente, la gestione del centro visita quale luogo dedica-
to all’attività didattica, ma non solo, e la defi nizione di 
comuni strategie di promozione con gli altri soggetti eco-
nomici presenti.
Forse il modello del National Park Service americano 
è ambizioso per la realtà europea, ma ritengo si possano 
trarre comunque degli spunti interessanti, per esempio 
nella grande capacità di avvicinare le persone ai parchi 
anche attraverso il sistema del volontariato, di progettare 
insieme alle collettività o di promuovere le buone prati-
che di gestione dell’ambiente anche al di fuori dei confi ni 
dell’area protetta. Senza dimenticare che questa capacità 
tutta americana di coinvolgere determina poi anche pro-
venti economici.
Non voglio fare facili parallelismi, come ho detto il contesto 
europeo è diverso anche culturalmente, tuttavia credo che 
il Mont Avic, così come ha vinto la sfi da della conserva-
zione, sia in grado di intraprendere ulteriori passi avanti 
verso una gestione sempre più partecipata e condivisa, con-
sapevole del proprio ruolo, non solo per la salvaguardia 
dell’ambiente ma anche come soggetto economico in grado 
di stimolare positivamente il territorio.

Santa Tutino
Regione Autonoma Valle d’Aosta, Servizio aree protette
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Venti anni di attività
e le nuove sfi de
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La Regione Autonoma Valle d’Ao-
sta ha istituito il Parco Naturale 
Mont Avic con lo scopo di tute-

lare e valorizzare un territorio di partico-
lare interesse naturalistico.
Nel corso dei primi vent’anni di storia 
dell’area protetta, l’Amministrazione 
regionale ha messo a disposizione con-
sistenti risorse economiche; è quindi 
opportuno tracciare un sintetico bilan-
cio riguardante sia le modalità con cui 
sono stati utilizzati i fi nanziamenti sia i 
risultati ottenuti, ponendo nel contem-
po in risalto la capacità dell’Ente Parco 
di reperire ed attrarre ulteriori fondi di 
origine privata o pubblica. I grafi ci illu-
strano in modo semplifi cato l’andamen-
to delle entrate e delle uscite nel periodo 
1991-2008, evidenziando le principali 
voci di fi nanziamento e categorie di spe-
sa; i valori in lire registrati sino al 2001 
sono stati convertiti in euro al cambio 
uffi  ciale e non è stata applicata alcuna 
rivalutazione.

Il contributo regionale ordinario, pari 
per il 2009 a 1.275.000 euro, è stato nel 
corso degli anni più volte incrementato 
per far fronte all’aumento dei costi ne-
cessari allo svolgimento delle attività, 
derivante sia dall’infl azione che dall’au-
mentata capacità operativa del personale 
conseguente alla copertura di nuovi po-
sti della pianta organica. Più in partico-
lare, un forte incremento del contributo 
è stato accordato dalla Regione nel 2004 
e nel 2005, a seguito dell’estensione ter-
ritoriale del Parco decretata nel 2003 e 
della conseguente assunzione di nuovo 
personale di ruolo. Il contributo ini-
ziale pari a complessivi 800 milioni di 
lire relativo alle annualità 1989 e 1990, 
in assenza di una struttura operativa, è 
stato quasi per intero accantonato sino 

all’avvio della realizzazione del Centro 
Visitatori di Covarey. Dopo soli cinque 
anni di attività del personale, a partire 
dal 1995 la presenza dell’area protetta 
ha iniziato ad attrarre cospicui fi nanzia-
menti regionali, statali e comunitari 
messi a disposizione da leggi e bandi 
riferiti alla salvaguardia dell’ambiente. I 
due picchi evidenziabili negli anni 1997-
1999 e 2006-2007 sono inerenti ad in-
vestimenti immobiliari di iniziativa in-
terna (realizzazione del Centro Visitatori 
di Covarey) o regionale (affi  damento al 
Parco della riqualifi cazione dei fabbri-
cati del comprensorio Teksid). Impor-
tanti sono stati inoltre i fi nanziamenti 
comunitari ottenuti mediante l’effi  cace 
partecipazione dell’Ente ai programmi 
Life Natura, Leader plus e Interreg (in 
totale 675.558 euro), possibile soltanto 
grazie ad un adeguato co-fi nanziamento 
garantito dalla fattiva partecipazione del 
personale alle attività (valorizzazione 
degli stipendi). Non trascurabili, anche 
se evidentemente discontinui, sono sta-
ti i contributi di comunità montane, 
fondazioni bancarie e di privati (com-
plessivamente pari a 82.276 euro). Le 
entrate proprie corrispondono quasi 
esclusivamente al recupero di costi so-
stenuti dall’Ente (ad esempio rimborsi 
per l’uso della foresteria da parte di terzi, 
vendita di prodotti editoriali), salvo gli 
interessi attivi maturati fra il 1991 e il 

1996 in assenza dell’attuale regime di 
Tesoreria unica.

Per quanto riguarda le uscite, sono state 
raggruppate in nove macro categorie di 
spesa. I costi relativi ad amministratori, 
personale a tempo indeterminato, uffi  -
ci e amministrazione corrente rappre-
sentano nel complesso poco più del 50% 
delle entrate complessive; se si considera 
la sostanziale partecipazione del persona-
le di ruolo ad attività caratterizzanti del 
Parco - quali la sorveglianza e tutela del 
territorio, la redazione del vigente Piano 
di Gestione Territoriale e della bozza del 
nuovo Piano, la ricerca scientifi ca ed il 
monitoraggio ambientale, l’informazione 
del pubblico, la cura e l’incremento del 
patrimonio immobiliare - tale incidenza 
appare contenuta entro termini del tutto 
accettabili. 
Le voci promozione/informazione e 
manutenzione del territorio si riferisco-
no ad alcuni fra i più importanti servizi 
destinati al pubblico e off rono preziose 
occasioni di lavoro anche a livello locale; 
in particolare la manutenzione della rete 
sentieristica è curata, oltre che da mae-
stranze alle dipendenze della Regione, da 
una squadra di operai a tempo determi-
nato reclutati in loco dall’Ente. 

Continua a pagina 2
Pietro Passerin d’Entrèves
Presidente del Parco Naturale Mont Avic
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Il Parco visto dal suo interno
    Strategie economiche e uso delle risorse

Segue dalla prima pagina
Per quanto riguarda promozione ed informazione, da anni il 
Parco mette a disposizione dei turisti non solo gli addetti del 
Centro Visitatori, ma anche alcuni operatori dislocati lungo la 
rete sentieristica che garantiscono un più stretto rapporto con 
i fruitori dell’area protetta. In merito alle attività didattiche, 
sono state da tempo sviluppate collaborazioni con istituti sco-
lastici ed universitari nell’ambito dei quali il Parco ha ospitato 
per periodi di tre-quattro mesi 89 tirocinanti e stagisti. In col-
laborazione con i competenti servizi regionali sono stati inoltre 
avviati alcuni progetti didattici ed è stato allestito un labora-
torio su tematiche naturalistiche presso la sala polivalente del 
Centro Visitatori di Covarey. Nella voce promozione/informa-
zione sono state accorpate anche le spese relative ai prodotti 
editoriali, realizzate spesso con il contributo di risorse interne e 
abbattendo di conseguenza i costi di produzione.
Le voci immobili, arredi e strumenti, essendo relative a singoli 
interventi patrimoniali, hanno un’incidenza percentuale deci-
samente variabile nel tempo, con picchi che arrivano a superare 
il 60% delle spese annue dell’Ente Parco; nel complesso dal 
1991 al 2008 sono stati investiti circa 4.600.000 euro per l’ac-
quisto, la realizzazione, il recupero e l’allestimento di immobili: 
come accennato in precedenza, i principali interventi hanno 
riguardato la realizzazione di un centro visita con annessa fore-

steria, l’acquisto di un fabbricato che verrà anch’esso adibito a 
centro visita, nonché il recupero dei fabbricati del comprenso-
rio Teksid per la realizzazione di un ricovero e di due alpeggi, 
uno dei quali destinato ad ospitare un agriturismo.
Le spese per la registrazione EMAS, trascurabili in termini 
percentuali, riguardano un intervento di notevole interesse ap-
plicativo e che ha dato visibilità internazionale al Parco; i costi 
iniziali di implementazione del Sistema di Gestione Ambien-
tale e certifi cazione sono stati sostenuti pressoché interamente 
dall’Amministrazione regionale nell’ambito del Piano di Svi-
luppo Rurale.
Un’attenzione particolare va riservata ai costi riguardanti la 
ricerca scientifi ca. Nel complesso dal 1991 al 2008 sono 
stati spesi 480.000 euro, dei quali oltre il 70% fi nanziati da 
programmi comunitari. Tali uscite sono senz’altro irrisorie se 
si esamina la produzione di lavori riguardanti l’area protetta 
pubblicati nel periodo in questione (oltre 90 monografi e, arti-
coli su riviste specializzate italiane ed internazionali e su atti di 
convegni, cui si sommano oltre 40 tesi di laurea). Tale risulta-
to è stato favorito dalla costante attività del personale, che ha 
portato sia a contributi realizzati prevalentemente con risor-
se interne, sia al coinvolgimento di dipartimenti universitari 
e altri istituti di ricerca sollecitati a lavorare nell’area protetta; 
nell’ultimo triennio sono state eff ettuate presso il Parco anche 
ricerche fi nanziate da bandi del Fondo Sociale Europeo e della 
Fondazione CRT. Un’altra attività strettamente collegata alla 
ricerca con costi interamente assorbiti dalle voci personale, uf-
fi ci e amministrazione è infi ne rappresentata dall’organizzazio-
ne di una biblioteca naturalistica con schedatura su supporto 
informatico di oltre 3.000 titoli, unica nel suo genere nella 
Regione.  
Un parco naturale off re una serie di servizi di pubblico inte-
resse concernenti la conservazione e valorizzazione delle risorse 
naturali, la cultura e l’educazione ambientale. La sua effi  cien-
za non si misura quindi con la capacità di auto-fi nanziare le 

proprie attività ordinarie, obiettivo non realizzato nemmeno 
nel caso di aree protette ad accesso controllato ed a pagamento 
frequenti in altri Paesi, bensì con la quantità e la qualità delle 
attività svolte. Alle considerazioni sopra riportate che vogliono 
testimoniare quanto in circa vent’anni l’Ente Parco è riuscito 
a realizzare, cercando di utilizzare al meglio e senza sprechi il 
denaro introitato e reinvestendo importanti risorse sul territo-
rio, mi pare opportuno sottolineare, in conclusione, quanto 
l’esistenza stessa dell’area protetta abbia anche contribuito a sti-
molare e creare un importante indotto locale con ricadute assai 
più ampie sul territorio.
Infatti, anche sulla base dell’appoggio del Parco, la Regione 
Autonoma Valle d’Aosta ha emanato una legge speciale per 
Champdepraz che, grazie a imponenti interventi economici 
e tecnici, ha consentito di  adeguare e mettere in sicurezza la 
strada comunale Capoluogo-Chevrère, unica via di ingresso 
alla parte alta del vallone dello Chalamy, permettendo in que-
sto modo non solo l’accesso facilitato ai residenti, ma anche 
ai turisti ed alle scolaresche che sempre più numerosi visitano 
l’area protetta. 
La presenza del Parco Naturale Mont Avic ha inoltre stimolato 
diversi interventi di privati, favoriti anche dalla concessione per 
alcuni anni di contributi regionali incrementati del 20% (l.r. 
66/1989). Ciò ha portato al ripristino di vari fabbricati rurali 
ed alla costruzione di un rifugio nella zona del Lac Blanc di 
Champdepraz.
Infi ne, sono da segnalare altri interventi di privati, sempre 
connessi con la presenza del Parco, quali la realizzazione di 
un ristoro presso il Lac Muff é di Champorcher, quella di un 
albergo in località Covarey di Champdepraz e la ristrutturazio-
ne pressoché totale dei fabbricati nei villaggi di Champdepraz 
prossimi al Centro Visitatori.

Pietro Passerin d’Entrèves
Presidente del Parco Naturale Mont Avic
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Il Centro Visitatori di Covarey
Uno stimolante “concentrato” dell’area protetta

P rima con la testa, poi con le gambe!
È questa la defi nizione che Luca Mercalli ha dato del 
Centro Visitatori del Parco Naturale Mont Avic in un 

articolo su Repubblica. Vi consigliamo di fare come lui che, 
prima di percorrere i sentieri del Parco, ha visitato il Centro, 
situato nel villaggio di Covarey di Champdepraz e punto di 
riferimento per chiunque acceda al Parco dalla valle del torrente 
Chalamy.
Giungendo al Centro Visitatori, percorrendo il sentiero che 
sale dal parcheggio di Blanchet, per prima cosa potrete incon-
trare il plastico del Parco, situato nell’area verde del centro, che 
permette un primo approccio al territorio. Il modello descrive  
in modo dettagliato e rispettoso delle scale dimensionali gli am-
bienti che caratterizzano il Parco: le foreste, rappresentate nella 
loro veste autunnale per mettere in evidenza, grazie alla colo-
razione delle foglie, le diverse specie arboree che caratterizzano 
la zona, dalle laricete, alle pinete e faggete; gli ambienti umidi, 
con gli oltre trenta laghi del Parco e le torbiere nei vari stadi di 
sviluppo; gli ambienti rocciosi d’alta quota, che accompagnano 

la vista fi no alla cima del Mont Avic a 3.006 metri di quota.
Nel Centro Visitatori è situato il punto informazioni del Parco. 
Potrete chiedere al personale notizie sullo stato e sulla percorri-
bilità della rete sentieristica oltre che venire a conoscenza degli 
aspetti ambientali che caratterizzano il Parco stesso. Il personale 
è in continuo contatto con i guardaparco per avere gli aggior-
namenti sui sentieri e sarà a vostra disposizione per qualsiasi 
domanda o curiosità naturalistica, potrete visitare il museo e 
chiedere come riconoscere le specie più interessanti del Parco. 
L’attività non si limita solo ad un servizio informazioni, ma 
continua con l’off erta di spunti che possono trasformare una 
semplice escursione in un’esperienza particolare  grazie all’uti-
lizzo di strumenti che permettono di migliorare la percezione 
del territorio direttamente sul campo.  Al personale del Centro 

Visitatori potrete chiedere di usufruire, gratuitamente, di un 
particolare sistema informativo basato sull’utilizzo di palmari 
dotati di cartografi a dedicata che, ricevendo direttamente il se-
gnale da 80 punti d’interesse localizzati lungo i sentieri, presen-
tano, sullo schermo touch screen, le informazioni relative sotto 
forma di contenuti multimediali. 
Per chi ha già camminato nel Parco o per chi non lo ha ancora 
visto e vuole avere qualche informazione in più, nel Centro Vi-
sitatori è a disposizione l’innovativo ViviAlp: una piattaforma 
informatica che permette un volo virtuale tridimensionale nei 
parchi dell’arco alpino facenti parte di  Alparc, la rete delle aree 
protette alpine. Il progetto, sviluppato in questi ultimi anni, 
vuole essere un ulteriore ausilio alla conoscenza e divulgazione 
delle informazioni relative al sistema dei parchi alpini.
Grazie ad un joystick si può volare tra un picco e l’altro o scen-
dere in picchiata nelle valli del Parco e raggiungere i punti d’in-
teresse per accedere alle informazioni che raccontano con testi, 
foto e video le caratteristiche dell’area naturalistica.
Soggiornando a Covarey, dopo una giornata di escursioni, po-
trete continuare la visita chiedendo l’utilizzo delle audio guide 
che vi accompagneranno alla scoperta del Parco in un orario 
insolito con un percorso notturno. Lungo un sentiero appo-
sitamente attrezzato con segnali visibili anche nel buio, che si 
snoda tra i pascoli della frazione La Veulla, nel bosco di pino 
uncinato e lungo il torrente Chalamy, accompagnati da rac-
conti e musica, andrete alla scoperta di un mondo tutt’altro che 
addormentato.
Entrando nel Centro Visitatori potrete visitare anche il museo 
dove è possibile guardare, leggere, toccare, ascoltare ed esplorare 
il “parco segreto”. Seguendo il percorso, accompagnati dall’ico-
na di una farfalla, si impara a conoscere e ad osservare alcuni 
aspetti del Parco che diffi  cilmente un occhio non allenato riu-
scirebbe a notare. Dovrete toccare, aprire, scoprire e vincendo 
ogni titubanza vi divertirete molto a studiare farfalle, piante 
carnivore e fagiani di monte. La visita inizia con i tre ambien-
ti che caratterizzano il Parco visti nel loro insieme e nella loro 
rappresentazione geografi ca illustrata da cartine tridimensionali 
elaborate dai ricercatori del Parco.
Proseguendo, inizia la scoperta dei segreti del Parco: le rocce 
e i minerali da identifi care all’interno di una ricostruzione di 
parete rocciosa e la drosera, pianta “carnivora”, che introduce 
gli ambienti umidi. La torbiera e il suo processo evolutivo, 
gli stagni con la fauna che li popola sopra e sotto la superfi cie 
dell’acqua.
E poi le farfalle che trovano una collocazione privilegiata in una 
vetrina dedicata con 90 specie rappresentative delle oltre 1.150 
censite nel Parco, una delle più alte diversità delle Alpi. Si pro-
segue con la foresta dominata dai larici, dai pini silvestri e dal 
caratteristico pino uncinato che rappresenta un habitat ideale 
per il fagiano di monte.
Oltre vent’anni di studi hanno permesso di conoscere molto 
bene le dinamiche della popolazione di fagiano di monte della 
Val Chalamy: i  risultati sono presentati  su pannelli illustrati e 
in un diorama insieme alla descrizione di un altro padrone di 
casa del Parco, il picchio nero.
La conclusione del percorso è dedicata a quest’ultimo con la 
ricostruzione di un tronco di pino silvestre tutto da scoprire 
ed esplorare; aprendolo si vedrà al suo interno come nascono, 
crescono e si nutrono i picchi del Parco.
Le fi nalità del Centro Visitatori non sono solo informative e 
divulgative, ma anche educative grazie al laboratorio didattico e 
ad un’off erta di progetti per scuole di ogni grado proposti attra-
verso il Catalogue de l’Off re Culturelle a tutte le scuole della Re-
gione e, attraverso altri canali, a scuole e istituti extra regionali.

Roberto Ogliari
Àgamai Srl
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Il Centro Visitatori vi aspetta, anche questo 
inverno, nei giorni 5-6-7-8 dicembre 2009 e 
dal 26 dicembre 2009 al 6 gennaio 2010. 
La prossima primavera le aperture inizie-
ranno il 2 aprile 2010 e continueranno nei 
fi ne settimana di aprile e maggio nei giorni 
di venerdì, sabato e domenica. Da giugno a 
settembre sarà aperto tutti i giorni.
L’orario di apertura è 8.30-13.00/14.30-18.00.
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P asseggiavamo lungo il sentiero che attraversa il 
bosco di pino uncinato, quando all’improvviso 
udimmo una serie di fi schi striduli ed un picco-

lo uccello volò rapido sulle nostre teste, per poi posarsi 
sulla cima di un albero. Lo osservammo con il bino-
colo: colore bruno con macchie e barre bianche, testa 
piccola e appiattita, coda corta tenuta verso l’alto, oc-
chi gialli. Sembrava proprio un rapace notturno, più 
piccolo di una civetta, ma a quell’ ora del mattino, le 
11, sembrava strano...
I turisti che mi raccontarono del loro avvistamento avevano 
avuto la fortuna di osservare una civetta nana (Glaucidium 
passerinum Linnaeus, 1758), il più piccolo rapace notturno 
d’Europa, 16-17 centimetri di lunghezza, poco più di una 
lattina di CocaCola. 
Specie elusiva e diffi  cile da osservare, la sua presenza è spesso 

rivelata dal canto, soprattutto in primavera ed autunno: ti-
picamente una serie di note squillanti e crescenti “cuò-cuò-
cui-ciìic” o una serie di brevi fi schi “più”. Rapace dalle abi-
tudini crepuscolari, è attivo con una certa frequenza anche 
di giorno. Il volo è caratterizzato da una rapida battuta d’ali 
e da una traiettoria lievemente ondulata.
Con distribuzione eurosibirica boreoalpina (nord Europa, 
Siberia, Alpi), la civetta nana è considerata sull’arco alpino 
un “relitto glaciale”: una specie nordica, la cui presenza si è 
estesa durante le glaciazioni verso il sud Europa, nelle an-
tiche taighe. Quando la temperatura cominciò a risalire e 
i ghiacciai a ritirarsi, questa, come pure alcune altre specie 
(pernice bianca, lepre variabile, eccetera), alle nostre latitu-
dini scomparve dalle aree di pianura e collina; rimasero solo 
le popolazioni confi nate sui rilievi più elevati, dove persiste-
vano le condizioni ambientali necessarie alla loro sopravvi-
venza.
Questo piccolo predatore è un uccello strettamente foresta-
le, che predilige i boschi di conifere con copertura disetanea, 
sui versanti più freddi.
Il Parco Naturale Mont Avic, con i suoi 1.100 ettari di fo-
resta di pino uncinato, ospita almeno sette coppie di civetta 
nana, una densità piuttosto elevata nel contesto alpino. Ma 
non è sempre stato così: la presenza di questa specie ha su-
bito un deciso incremento a partire dai primi anni duemila, 
probabilmente come conseguenza del recupero delle super-
fi ci forestali avvenuto negli ultimi cinquant’anni del secolo 
scorso.
I boschi, meno sfruttati dall’uomo, si sono anche arricchiti 
di vecchi alberi e di un sottobosco folto, elementi essenziali 
per la presenza di questo rapace.
A discapito della piccola taglia, sorprende l’aggressività con 

cui la civetta nana difende il proprio territorio e la teme-
rarietà nell’attività di caccia, con attacchi a sorpresa e voli 
in picchiata. Le sue prede preferite, ricercate ai bordi delle 
torbiere o nelle radure dei boschi, sono i micromammiferi 
ed i piccoli uccelli, dalle cince fi no al tordo bottaccio ed al 
picchio rosso maggiore, che sono quasi più grandi di lei!
Nidifi ca in cavità naturali o in quelle scavate dai Picidi (in 
particolare dal picchio rosso maggiore). E’ molto esigente 
rispetto alle dimensioni della cavità di nidifi cazione: il foro 
di involo deve essere abbastanza piccolo per non fare entrare 
i predatori, ad esempio la martora od altri rapaci notturni 
più grandi, e la profondità deve essere tale da proteggere in 
modo effi  cace i nidiacei.
Il nido è tenuto pulito, non solo per motivi di igiene, ma 
anche per mantenere la giusta profondità per la difesa dei 
piccoli. Vengono deposte, tra inizio aprile e fi ne maggio, da 
quattro a sette uova. Solo la femmina cova, per circa 28-29 
giorni.
I giovani escono dalla cavità attorno al mese d’età, ma ven-
gono ancora nutriti dai genitori per circa otto settimane. A 
partire dai due mesi sono, però, già in grado di cacciare. In 
natura la loro vita sembra durare al massimo sei anni.
Glaucidium passerinum è tutelata da direttive europee (Dir. 
Uccelli All., Berna All. III, CITES All. II) ed è considerata 
specie particolarmente protetta dalle normative nazionali e 
regionali (L. 157/92 e L.R. 64/94). Anche per la presenza 
di questo piccolo e vulcanico predatore, il Parco Naturale 
Mont Avic è stato dichiarato Zona di Protezione Speciale ai 
sensi della direttiva CE 79/409.

Roberto Facchini
Guardaparco
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Ente Parco Naturale Mont Avic
Località Fabbrica , 164 - 11020 Champdepraz (AO)
Telefono: 0125.960643 - Fax: 0125.961002 - e-mail: info@montavic.it
www.montavic.it

Centro Visitatori
Località Chevrère, villaggio Covarey - 11020 Champdepraz (AO)
Telefono: 0125.960668
Per informazioni sugli orari di apertura tel: 0125.960643

Punto informativo con schermo tattile 
Piazzale Foy - 11020 Champdepraz (Ao)

I tesori del Mont Avic
Alla scoperta di ambienti e particolari naturali poco conosciuti

La civetta nana,
il più piccolo rapace europeo

LA NATURA E L’UOMO NEL PARC

asseggiavamo lungo il sentiero che attraversa il
b di i i d ll’i i


